5.5 RUOLO E FUNZIONI DELLA RETE OSPEDALIERA PRIVATA NELLA REGIONE MOLISE
Relativamente alla rete ospedaliera privata, nel corso del 2011 è stato completato il procedimento di rilascio dell’accreditamento istituzionale delle strutture ospedaliere private presenti nella Regione Molise, con l’emanazione dei relativi decreti commissariali nn. 21-22-23-24-25/2011 in data 30.06.2011.

Sul punto, si evidenzia il rilevante ruolo assegnato, nel panorama sanitario regionale, alle strutture IRCCS Neuromed e Fondazione di Ricerca e Cura “Giovanni Paolo II”, accanto alle quali si situano le altre strutture ospedaliere private, per le quali è previsto un sostanziale mantenimento delle attuali attività, seppur rimodulate, da erogarsi in un regime assistenziale più appropriato.

Infatti, il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’assistenza sanitaria prevede, tra l’altro, l’integrazione della rete ospedaliera con la rete dell’emergenza-urgenza, la quale richiede l’esistenza, presso i presidi, di una dotazione specialistica e strumentale tale da garantire la qualità delle prestazioni per pazienti gravi. 

La programmazione sanitaria regionale, sotto il profilo assistenziale, mira a realizzare la piena integrazione dell’ I.R.C.C.S. “Neuromed” di Pozzilli e della Fondazione di Ricerca e Cura “Giovanni Paolo II” all’interno del sistema sanitario regionale.

Il Programma Operativo 2011-2012 prevede, infatti, la partecipazione dell’’I.R.C.C.S. “Neuromed”, quale polo di eccellenza per la Neurochirurgia nonché come centro di riferimento per alcune specifiche patologie neurologiche, nella rete dell’emergenza-urgenza attraverso il Dipartimento di Neuroscienze nell’ambito della “Rete integrata regionale per l’assistenza al paziente con ictus”.

Nella programmazione regionale è stato anche previsto l’implementazione del modello organizzativo di tipo “Hub & Spoke”, nel quale la Fondazione di Ricerca e Cura “Giovanni Paolo II”, gioca un ruolo fondamentale, integrata nella rete regionale cardiologica e dell’emergenza cardiovascolare. Uno degli obiettivi del presente Piano relativamente alla Fondazione è rappresentato dall’avvio della reale integrazione della struttura con il vicino ospedale Cardarelli. La Regione intende avviare una sperimentazione ex.art. 9 bis e smi finalizzata a realizzare un modello di gestione innovativo tra pubblico e privato, ai fini del miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza delle attività di assistenza ospedaliera erogata, mantenendo comunque inalterate le identità e la natura giuridica e gli ambiti operativi istituzionali delle due strutture, offrendo ai cittadini della regione Molise e delle altre regioni una percezione complessiva ed omogenea dei livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni” Il progetto dovrà prevedere lo sviluppo di fasi nelle quali saranno gradualmente spostate all’interno della Fondazione attività oggi erogate da unità operative presenti presso il Cardarelli, evitando nel futuro duplicazioni e garantendo percorsi assistenziali condivisi tra gli operatori. I vantaggi di una integrazione di questo tipo, peraltro già prevista nei Protocolli di intesa siglati ai sensi dell’Accordo di programma del 2002 dovrebbero consentire di superare le attuali problematiche legate al ruolo della Fondazione nell’ottica di una migliore e più economica utilizzazione delle risorse umane e tecnologiche di tutto il sistema.

